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Signore del Poggio Sommauila -

60 ON conueniua; ch'io dedicaff ad alei, ch'allas
R Perfonadi V. S. Illuftriffima quetti i Concenti,
che h raccolti, de’ pii fimofi, & eccellenti Mufi«
B cidelnoftro Ciclo di Roma - pviche porando in
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‘orfatiienti; ché rendono fi riguardeuoli, ¢ cosl degne le nobili fac
erfectioni . Ha V.S. Hluftritfima frd le Mufeil fuo genio: ¢ vo-
enticrile Muft finno albergo nell'animo di V. 5. Illuffriffima, che
sd eratcenerle, & acearezzarle co’ foauiffimi fueei delle Virea fuer;
Riceuaclla dunque benignamente , come a fupplico, quefto offes
quio, ch'io le prefento della mia diuctione. Nel quale riconofea.
quelofftuanz incomparsble ko porco ot et ¢ gucl
obligo, che maggiormente le deue la mia feruica. EcaV.s. llue
friffima f riverenza, Di Romali 31.di Luglio 1647,
Di V. 5. lufkiffima

ax
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